Imprese e lavoro, bene comune

Giampiero Guadagni  Conquiste del Lavoro
Firma definitiva dell'accordo sulla nuova contrattazione collettiva. Dopo l'intesa raggiunta nella notte del 28 febbraio il presidente di Confindustria Boccia, e i leader di Cgil, Cisl e Uil Camusso, Furlan e Barbagallo, hanno siglato il documento “Contenuti e indirizzi delle relazioni industriali e della contrattazione collettiva”. Confermati i due livelli di con  trattazione, favorendo il collegamento fra salari e produttività. Tra le novità l'introduzione del Trattamento economico minimo (Tem) e del Trattamento economico complessivo (Tec). Stretta per i contratti “pirata” grazie alla misurazione della rappresentatività per le imprese. Maggiore spazio al welfare integrativo e contrattuale e alla valorizzazione dei percorsi che coniugano formazione e lavoro.

Un lavoro paziente e serrato, lungo oltre un anno. Le firme di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil sull’accordo relativo alla nuova contrattazione collettiva sono al tempo stesso un grande passo avanti nelle relazioni industriali e un messaggio forte alla politica. ”L'accordo è un investimento che facciamo sulla funzione della contrattazione e sull'autonomia delle parti sociali, per ché definiamo insieme principi e modalità con cui affronta re i processi della contrattazione”, sottolinea la leader della Cgil Camusso. Da parte sua il segretario generale della Uil Barbagallo osseva: ”Il Paese si espresso con il voto, l’economia è in ripresa e con questo accordo dobbiamo favorirne il decollo”.
Soddisfatto anche il presidente di Confindustria Boccia: ”In un momento delicato per il Paese le parti sociali si compattano, non si dividono”. L’intesa raggiunta ”è un esempio di come si possa passare dalla stagione del conflitto al confronto nell’interesse di tutti”. E da alcune forze politiche arrivano apprezzamenti.

Dice ad esempio Brunetta, capo dei deputati di Forza Italia: ”"Accogliamo con interesse l'accordo, auspicando che possa coinvolgere anche le altre organizzazioni datoriali, ognuna con le sue specificità, nelle prossime settimane. Certamente l’intesa si iscrive in quegli strumenti del dialogo sociale de terminanti per assicurare la crescita e la coesione sociale dell'Italia”.

Dal Pd Damiano, presidente della Commissione Lavoro alla Camera. afferma: ”L'accordo rappresenta una tappa decisiva e di svolta nelle relazioni sindacali. Un passo avanti perché anche Confindustria accetta di certificare la propria rappresentatività, e non era scontato”. 
Interviene anche il Presidente del Cnel Treu, per il quale ”l’accordo rappresenta un passo importante per modernizzare le nostre relazioni sindacali e darvi regole certe. E' un'occasione importante anche per il Cnel cui è affidato il compito di verificare il peso e la rappresentatività dei con tratti nazionali sulla base di criteri oggettivi; una selezione dei contratti, già avviata dal Cnel, che servirà a contrastare la loro proliferazione”. 
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